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Migliaia di giovani 
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Gravemente minacciati 4.500 posti di lavoro a Milano 

L'Innocenti presidiata 
La «Leyland» l'ha messa 
in stato di liquidazione 

L'occupazione dello stabilimento di Lambrate decisa dalla FLM e dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL — L'immediata assemblea conferma l'intenzione di impedire la smobilitazione 
dell'apparato produttivo — Iniziative del PCI in Parlamento — Toros convoca i sindacati 

Non c'è tempo 
da perdere 

LA DECISIONE della Ley
land di sciogliere e met

tere in liquidazione la In
nocenti non giunge improv
visa. Da molti mesi ormai il 
gruppo inglese aveva reso 
noto un drastico programma 
di ridimensionamento che, 
di fatto, preannunciava la 
chiusura. La crisi dell'auto 
era stata considerata dalla 
società l'occasione per ab
bandonare la fabbrica di 
Lambrate utilizzata fino ad 
allora per il « montaggio » 
delle macchine inglesi. La 
Leyland non godeva più 
dei privilegi di quando la 

; Gran Bretagna non faceva 
I parte della Comunità eco-
i nomica europea, perciò, do-
Ipo aver tratto tutti i van-
! taggi possibili, i padroni in-
1 glesi hanno giudicato giunta 
[ormai l'ora di togliere le 
; tende. 

v Pesanti sono dunque le •. 
responsabilità dirette della 
società. Ma ciò non glustifi-

> ca certo l'atteggiamento 
che, tal tutti questi mesi, ha 
tenuto il governo. La Inno-

:• centi è diventata un caso 
/emblematico. Si parla della 
necessità di ristrutturazioni 
• riconversioni L'Innocenti 
è un banco di prova. 

\ Per la riconversione pro
duttiva hanno lottato e stan
no lottando i lavoratori del
la fabbrica di Lambrate, 
quelli di tutta Milano, le 
forze politiche democrati
che. I sindacati hanno avan-

• zato precise proposte, indi
cando anche le nuove possi

b i l i produzioni (miniautobus 
: e macchine industriali leg

gere) . Ma il governo ha 
: sempre rinviato, ed è sta
to fino ad oggi incapace di 
' prendere una decisione, di 
•operare una scelta, di ri-
•• cercare con le imprese pub-
r Miche e private che opera-
' no nel settore dei trasporti, 

della meccanica strumenta
lo, dell'edilizia, una solu
zione per l'Innocenti. 

Ora siamo arrivati a una 
stretta e non c'è più tempo 

: da perdere. Gli operai che 
' hanno dato Inizio al presi-
• dio della azienda sono la 

testimonianza drammatica di 
'quanto sia urgente da par-
' te del governo affrontare, 
' in tutti i suol termini, il 
i problema della riconversione 
, e dell'allargamento dell'ap-
• parato produttivo. Nella si-
> tuazione dei lavoratori del

la Innocenti, privati del lo-
1 ro posto, si trovano o stanno 

per trovarsi altre migliaia 
°e migliaia di operai. La Pi-
. relli e la Montedison spin

gono avanti piani di ristrut
turazione che significano di
minuzione rilevante dell'oc
cupazione. Gruppi multina
zionali che operavano a Na-

' poli (Angus, General Instru-
ment, Merrel), a Lecce (Har-

<ry's Moda) si stanno riti-
'trando dal nostro Paese e 
{altre migliaia di lavoratori 
rimangono senza posto. 

Ormai su questi problemi 
iti dibattito fra forze politi
che, sindacali, organizzazio-

; ni di massa è arrivato a un 
'punto tale da consentire una 
k'visione complessiva del pro-
' cesso di riconversione pro
dutt iva. Perciò il governo, 
cosi come hanno chiesto 1 

: parlamentari comunisti e i 
-, sindacati, dovrebbe essere in 
v grado, se ne ha la volontà 

politica, di prendere decisio
ni concrete. Ma fino ad og
gi in questa direzione non 

• ci si è mossi e anche la prc-
, visione di investire 3.000 mì-
dlardl per la riconversione 

. produttiva può essere un'ar
ma a doppio taglio se non 
si compiono le necessarie e 
urgenti scelte politiche. Può 
anche accadere infatti che 

' questi miliardi siano utiliz
zati non per creare nuove 
occasioni di lavoro, ma per 
ristrutturazioni che in defi
nitiva restringono produzio
ne e occupazione. Solo prov
vedimenti concreti, inseriti 
nel quadro di un program-

' ma economico indirizzato 
1 verso un nuovo tipo di svi
l u p p o , possono smentire una 
f tale ipotesi. 

li. a. ca. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26. 

La Leyland Innocenti è 
stata messa In liquidazione. 
L'assemblea straordinaria de
gli azionisti, e quindi la Bri-
tlsh Leyland che controlla 
totalmente la casa automobi
listica milanese, ha deciso 
oggi, In una riunione che si 
è tenuta a Roma, lo sciogli
mento della consociata Ita
liana. I liquidatori sono già 
stati nominati. 

Questo, in sintesi, 11 comu
nicato della direzione della 
Leyland International, dira
mato poco dopo le 13. Tutte 
le agenzie di stampa lo han
no rilanciato immediata
mente. La storia della gran
de fabbrica di Lambrate, del 
suol 4.5O0 lavoratori, era ad 
una nuova, drammatica svol
ta, dopo mesi di Incertezze, 
di notizie contrastanti, di 
minacce aperte all'occupa
zione e alla stessa soprav
vivenza dell'azienda. 

Da oggi pomeriggio lo sta
bilimento di Lambrate, quel
lo stesso che fino a pochi 
anni fa sfornava migliala e 
migliaia di lambrette, è pre
sidiato dal lavoratori. Lo 
hanno deciso 1 sindacati: dal
la federazione nazionale 
CGIL-CISL-UIL alla FLM na
zionale, dalla Federazione 
provinciale unitaria al sin
dacato milanese di categoria. 

I dirigenti della Leyland 
Innocenti, riuniti In assem
blea, hanno deciso all'unani
mità di «contribuire — co
me dice un loro comunica
to — con la loro presenza 
in azienda a salvaguardare 
Il patrimonio della stessa 
quale bene di Interesse co
mune, affinchè non sia pre
giudicata l'auspicata, pronta 
ripresa dell'attività produtti
va. SI dichiarano pertanto 
Impegnati a dare 11 loro con
tributo per la realizzazione 
delle possibili soluzioni del 
problema ». 

«Un atto senza preceden
ti»: questo 11 giudizio della 
Federazione nazionale COIL, 
CISL e UIL e della FLM sul
l'operato della Leyland In
nocenti. «L'Inaccettabilità di 
questa decisione è tanto più 
evidente — continua 11 co
municato unitario — In quan
to essa è avvenuta mentre 
sono in corso Iniziative del 
governo che, dopo l'Incontro 
di Ieri presso il ministero del 
lavoro, si era Impegnato a 
Individuare in tempi strettis
simi una soluzione che po
tesse realmente garantire 11 
mantenimento dell'unità pro
duttiva e del livelli di occu
pazione dell'Innocenti Ley
land ». 

« La Federazione CGIL, 
CISL e UTL e la FLM di 
conseguenza decidono, d'ac
cordo con la segreteria della 
federazione milanese, l'occu
pazione della fabbrica e di 
organizzare il presidio per
manente anche per Impedire 
la sottrazione di materiali e 
impianti di qualsiasi natura, 
ritenendo che solo una ri
sposta ferma e unitaria dei 
lavoratori può consentire 
uno sbocco positivo della 
lotta ». 

I A Federazione COIL, CISL 
e UIL e la FLM hanno con
temporaneamente confermato 
al governo che una soluzione 
positiva e rapida della vi
cenda Leyland Innocenti va 
ricercata nell'ambito del tra
sporto collettivo e di merci, 
attraverso la produzione di 
veicoli di piccola e media 
dimensione e In parte nel
l'ambito anche della carpen
teria metallica leggera. 

Per questo obiettivo di ri
conversione produttiva I sin
dacati chiedono l'immediato 
coinvolgimento delle imprese 
che operano nel settore del
l'auto e del prodotti diversifi
cati. Il governo deve fare 
alle aziende interpellate pre
cise proposte in merito alle 
dimensioni produttive e alla 
gestione finanziaria della 
nuova azienda. 

Federazione CGIL CISL UIL 
e FLM hanno chiesto al go
verno un Incontro sulla que
stione Leyland Innocenti nel
la stessa giornata di domani. 
In serata si è appreso che 
11 ministro del lavoro Toros 
ha convocato per domani se
ra I dirigenti della FLM. 

In mattinata intanto a Ro
ma, l'amministratore delegato 
della società Fiat, Umberto 
Agnelli, ha avuto un incon
tro con 1 ministri dell'Indu
stria Donat Cattin e del La
voro Toros per discutere I 
problemi della Leyland Inno
centi. 

«La Fiat, ha dichiarato — 
afferma un comunicato del
l'azienda torinese — di essere 
disponibile, senza impegni, a 

Bianca Mazzoni 
(Segue in ultima pagina) 

Oggi sciopero 
a Taranto contro 

1.200 licenziamenti 
nell'area Italsider 

Oggi sciopero generale di 24 ore a Taranto. La decisione 
è stata presa dalla Federazione provinciale CGEL-CISL-UIL 
in risposta al grave attacco ai livelli di occupazione venuto 
ieri dalle imprese appaltatrici che lavorano nell'arca del-
l'Italsider. Ieri mattina infatti le ditte edili Coiter, Incre-
dit, Mantelli, Briotti, Guffanti, Susca e Fcrrocemento, tutte 
operanti nel centro siderurgico tarantino, con • una deci
sione che è stata definita provocatoria hanno annunciato 
il licenziamento di 1200 lavoratori. Gravissime sono le re
sponsabilità dell'Italsider che è venuta meno agli accordi 
raggiunti il 13 ottobre scorso presso il ministero del Bi
lancio. In quell'occasione fu convenuto che non si sarebbe 
proceduto ad alcun licenziamento dei lavoratori delle ditte 
appaltatrici, se prima non fossero state trovate altre occa
sioni di lavoro alternative. Le organizzazioni sindacali han
no chiesto ai partiti politici e alle amministrazioni comunale 
e provinciale di intervenire con opportune iniziative per 
bloccare i licenziamenti e perché abbia luogo al più presto 
possibile, rincontro con il governo, da tempo previsto, per
ché dia risposta «oncreto sui problemi dell'occupazione. 

> ~ ' A MOINA! 

Dopo l'eliminazione, a prezzo di sanguinosi combattimenti, degli ammutinamenti militari 

LISBONA: SI RISCHIA 
UNO SCONTRO PIO GRAVE 

Quattro morti nell'assalto dei « commandos » alla caserma della polizia militare, presso il palazzo presidenziale 
Truppe corazzate scendono dal nord verso la cintura industriale - Un comunista assassinato da squadristi a Oporte 

Il PCP invita i lavoratori a non prestarsi ad azioni provocatorie 
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LISBONA —' Carri armati fedeli al governo In movimento contro un'unità In rivolta 

Concluso in mezzo a nuovi contrasti il Consiglio nazionale 

Fissato per il 4 marzo il Congresso della DC 
Insuccesso dell'attacco doroteo-fanfaniano 

Discorso di Moro: « no » alla crisi di governo e alle elezioni anticipate, rapporto « essenziale », 
col PSI, confronto col PCI — De Martino conferma l'atteggiamento dei socialisti sul bicolore 

Il Senato approva la riforma fiscale 
La legge e stata varata definitivamente a Palazzo Ma
dama. Il gruppo comunista si è astenuto. La necessita 
della riforma della pubblica amministrazione A PAO. 2 

Inchiesta sulla « giungla retributiva » 
Entro sei mesi una commissione parlamentare riferirà 
sui trattamenti retributivi nel settore del pubblico Im
piego. A PAO. 2 

Scade la legge sui vincoli urbanistici 
Ormai fra pochi giorni scade la seconda proroga sui vin
coli urbanistici ed edificatori. Prese di posizione delle 
cooperative e dei sindacati edili. Tace la DC. A PAG. 6 

Arrestati i due padroni della « Emanuel » 
I titolari della « Emanuel » di Moncalleri — Giuseppe 
Emanuele, ex presidente dell'azienda, e 11 figlio ing. Gio
vanni, ex amministratore delegato — sono stati arrestati 
ieri per « bancarotta fraudolenta ». A PAG. 6 

Sdegno in Spagna per l'indulto-beffa 
Se 11 decreto dovesse essere applicato rigidamente e alla 
lettera uscirebbero dal carcere solo I delinquenti comuni 
e non 1 prigionieri politici. Un documento comune della 
Giunta democratica e della Piattaforma sulle nuove 
torme di lotta. IN PENULTIMA 

Il Consiglio nazionale del
la DC — conclusosi nella tar
da serata di ieri con un di
scorso di Moro — ha segna
to un Insuccesso abbastanza 
chiaro dei gruppi che fanno 
capo a Piccoli e a Fanfani. 
Essi hanno infatti fallito 
l'obiettivo di indebolire in 
modo decisivo la segreteria 
Zaccagnlnl (che qualcuno, 
sicuramente, si proponeva 
addirittura di rovesciare Im
mediatamente), mentre l'In
credibile disputa sulla data 
del Congresso è stata infine 
risolta In modo del tutto dif
forme rispetto al desideri e 
alle pressioni di dorotei e 
fanfanianl. 

Il Congresso nazionale del
la DC si svolgerà a Roma dal 
4 all'8 marzo prossimo, dopo, 
cioè, e non prima il Con
gresso del PSI (1-8 febbraio). 
Fissare 11 Congresso democri
stiano a gennaio — come 
hanno ripetutamente chie
sto Fanfani e Piccoli, e come 
anche ieri sera ha proposto 
un loro portavoce, 11 vice
segretario Rurflni — avrebbe 
voluto dire soltanto lanciare 
una sfida al socialisti, sfida 
che avrebbe avuto immediati 
contraccolpi sul plano politi
co generale. 

Una decisione del genere 
— a determinate condizioni 
— avrebbe certamente assun
to 11 significato di un Inne

sco del dispositivo delle ele
zioni politiche anticipate. E 
ciò per ovvie ragioni, politi
che e di calendario. Sceglie
re marzo (in ultima istan
za, l'« asse » doroteo-fanfa
niano aveva proposto 11 15 
febbraio, e poi 11 29, ma tan
to per coprire la ritirata), 
ha dato invece un'indicazio
ne in senso inverso. 

Un altro elemento carat
terizzante del Consiglio na
zionale de è stato quello del
la conferma dello sfaldamen
to delle correnti maggiori, 
anzitutto di quella dorotea. 

E il governo? La questio
ne, durante 1 quattro giorni 
del dibattito, è stata tenuta 
come sullo sfondo. L'ha af
frontata, perà, il presidente 
del Consiglio Moro, con l'In
tervento che ha pronuncia
to ieri sera al termine dei 
lavori. Egli ha ripetuto che 
il governo, almeno In parte, 
sopravvive alla ragione per 
la quale era stato costituito 
— e cioè la ricostituzione 
del centro-sinistra cosiddet
to organico —. ed ha cosi 
proseguito: «Prospettive non 
si profilano all'orizzonte, sal
vo quella avanzata in modo 
sfumato dal PSI, di impe
gnare cioè tn qualche modo 
il PCI. Essa —- ha soggiunto 

e. f 
(Segue in ultima pagina) 

Gli aumenti 
delle 

pensioni dal 
1° gennaio 

Dal primo gennaio entra
no in vigore i decreti sugli 
aumenti delle pensioni 
INPS, statali, parastatali e 
autonomi che prevedono 
l'agganciamento ai salari e 
la perequazione automatica. 
I livelli delle pensioni mi
gliorano positivamente. Ec
co alcuni esempi: le pen
sioni attuali di 100.000 lire 
avranno un aumento di 
18.100 lire per la quota di 
scala mobile e di 6.900 lire 
per la quota in percentua
le: totale lire 25.000: le 
pensioni da 150.000 lire au
menteranno complessiva
mente di 28.450 lire; le 
pensioni da 200.000 lire 
aumenteranno complessiva
mente di 31.900 lire. 

A PAG. 4 

Giovani, «militanza» e politica 

ALTRI SERVIZI 
GINA 4 

Nei giorni scorsi le scuole 
e le piazze di molle città ita
liane, grundi e piccolo, liannu 
assistito allu protesta, al do
lore della gioventù studente
sca. Da tempo — troppo tem
po — periodicamente si ripe
tono fatti che muovono l'emo
zione e lo sdegno dei giovuni, 
degli studenti italiani. Risali
re ai morti di Reggio Emilia, 
alla mobilitazione untifascistu 
delle « magliette a strisce » 
contro il governo Tanibroni 
nel 1960, quando il clima ge
nerale del Paese era differente 
da quello di oggi, sarebbe for
se tornare troppo indietro. Ma 
alla primavera del 1%6 vie
ne naturale riturnurc: alla 
morto eli Puolo Rossi, al sus
sulto che ne segui, ullo inselli-
blce, ai funerali curkhi di una 

consapevole dctcrminu/.ionc di 
lotta, di cambiamento. 

E* trascorso quasi un de
cennio: i giovani clic parte
ciparono a quei funerali buli
no treul'unni; e i giovani di 
oggi — come molti nitri da 
allora — tornano in piuzza 
por l'uccisione di uno di loro. 
Una riflessione è necessaria: 
perché dobbiamo rispondere 
alla inquietudine che sentia
mo, noi come lutti; e perché 
occorre comprendere se qual-
ebo problema non sia stalo un-
cora adeguatamente messo n 
fuoco, anche da purte nostra, 
e a quale compito politico si 
debbu assolvere. 

innanzitutto colpisce. di 
fronte ai prolungarsi di unii 
tragica catena, di fronte al-
l'elcuco di giovimi elle pa
gano con la vita uuellu che 

c-si sentono come passione ci
vile, la tenace capacità di du
rare ilcllu iiiobilita/iuiie, della 
risposta. Cumbiuno i protago
nisti, individualmente, ma il 
movimento continua: in for
me spesso confuse, certo, con 
orientamenti contraddittori i. 
tornando talvolta sui propri 
passi; tuttavia è un fatto che 
le leve si susseguono ulle leve, 
clic ogni volta il cammino ri
prende. Perciò non può par
larsi solo di « moda », o di 
pure esplosioni momentanee e 
congiunturali. C'è qualcosa di 
più profondo. 

Nella protesta giovanile vi 
è il riflesso di una crisi che 
nasce dalle fondamenta, dulie 
strutture, di questa società, e 
ne investe e coinvolgo tutte lo 
pieghe. Classi e forze domi
nanti dovrebbero &aucr riflet

tere di fronte a quesiti espli
cita denuncia ilei loro falli
mento e della loro prolungata 
incapacità di prenderne alto e 
di proporsi almeno un avvio 
di autocritica. K* in primo 
luogo sulla gioventù che rica
dono gli effetti negativi di 
questo fallimento e di questa 
incapacità: essi incidono sul 
suo slato materiale di esistei!-
xa e condizionano anche i suoi 
orientamenti ideuli. Si pensi 
alla crisi e ul caos della scuo
la, alla estraneità delle città, 
ai messuggi mercantili di vio
lenza, allu difficoltà di trova
re un lavoro, allu precarietà 
del vivere. Tulio questo può 
pesare e in effetti pesa non 
solo nel suscitare protesta e 
ribellione, tua nel dare ad es
se un timbro esasperato, di iri— 
sofferenza estrema: l'estremi

smo, appunto, di cui conoscia
mo e denunciunio l'impoten
za e il pericolo. 

Ma al cospetto della respon
sabilità e dell'iguaviu di chi 
domimi e regge questo Paese, 
di fronte agli choc cui la gio
ventù è stata sottoposta con lo 
stragi e la tensione, con le 
provocuzioni, con l'immorale 
arrogante esercizio del potere, 
con l'assenza di giustizia; di 
fronte ull'impossibilitù di de
finire, in termini mulcriuli e 
ideali, un futuro accettabile 
entro i confini deH'atluille so
cietà; di fronle a lutto ciò. 
quel che colpisce e sorprende 
— nonostante l'esistenza non 
marginale di fasce (li estremi
smo — è lu capacità di cre-

Claudio Petruccioli 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 26. 

La situazione resta estrema
mente grave a Lisbona. Lo 
ammutinamento del paraca
dutisti è stato Infatti prati
camente eliminato, a prezzo 
di sanguinosi combattimenti, 
dai reparti fedeli al governo, 
ma potrebbe avere un seguito 
anche più disastroso nello 
scontro tra 1 militar) e i la
voratori della cintura indu
striale. Mentre scriviamo, ope
rai delle fabbriche scese In 
sciopero per solidarietà con 
gli insorti starebbero elevan
do barricate nel quartiere di 
Almeda, oltre 11 Tago, men
tre truppe corazzate e reparti 
di fanteria scendono dal nord 
In direzione della capitale. Il 
presidente Costa Comes ha 
ordinato un ' Inasprimento 
dello stato d'assedio. 

Questa nuova e più dram
matica fase della crisi è co
minciata Ieri sera con 11 pri
mo assalto del commandos 
alla base aerea di Monsanto, 
occupata dai paracadutisti di 
Tancos In rivolta. I comman
dos hanno sparato sopra le 
teste della folla che si assie
pava attorno alla base. Subi
to si sono contati numerosi 
feriti. Col passare delle ore, 
tutte e quattro le basi aeree 
occupate dagli ammutinati 
sono tornate sotto 11 controllo 
delle forze fedeli al governo, 
che operavano agli ordini di
retti di Costa Gomes. 

Ma drammatici confronti si 
sono susseguiti anche nelle 
ore successive. Lo scontro più 
grave è stato quello tra 1 
commandos e 1 soldati della 
polizia militare, asserragliati 
nella loro caserma presso il 
palazzo presidenziale. E' av
venuto verso le 8,30 del matti
no, ma la versione ufficiale 
è stata letta alla radio verso 
mezzogiorno, mentre 1 soldati 
ribelli uscivano dalla caserma 
disarmati e si allontanavano 
alcuni piangendo, con 1 loro 
bagagli, tra gli applausi di 
una piccola folla di loro soste
nitori. Secondo 11 comunicato 
dello Stato maggiore, 1 co
mandanti del reggimento di 
polizia militare avevano fatto 
sapere telefonicamente a Pa
lazzo Belem di essere disposti 
a mettersi agli ordini del ca
po dello Stato. Questi aveva 
ordinato loro di recarsi subito 
a palazzo. Ma ai due ufficiali 
veniva impedito di uscire dal
la caserma. Allora, 1 comman
dos Inviati sul posto hanno 
sfondato 1 cancelli con una 
autobllndo e hanno aperto 11 
fuoco con 1 fucili Imbracciati. 
Lo scontro è stato breve ma 
violento ed è costato, secondo 
le prime Indicazioni, quattro 
morti e numerosi feriti 

Le notizie che provengono 
dagli altri centri del paese, 
sia dal nord che dal sud sono 
estremamente frammentarle 
e contraddittorie. H comando 
della regione militare di Opor-
to continua a trasmettere co
municati In cui riafferma che 
la situazione e completamente 
calma, e che tutte le unità 
militari appoggiano 11 gover
no. Si teme tuttavia, come già 
avvenne nel luglio e nell'ago
sto scorsi, lo scatenarsi della 
violenza di destra contro 1 
comunisti e le sinistre. Sta
mane, all'alba, squadracce ar
mate che circolavano libera
mente per la città hanno spa
rato su un gruppo di attivisti 
che uscivano dalla sede della 
Interslndacal. uccidendone 
uno e ferendone un altro a] 
grido di « a morte I comuni
sti ». Sempre a Oporto questa 
notte quattro bombe hanno 
distrutto altrettante automo
bili appartenenti a dirigenti 
del partito comunista. 

Dal sud si ha notizia di i 
una vasta agitazione del la
voratori agricoli che prepa
rerebbero uno sciopero gene
rale nell'intera regione per 
associarsi all'insurrezione dei 
« militari rivoluzionari » e per 
reclamare un « governo di si
nistra». Nel pomeriggio la 
radio, che trasmette da Opor
to dopo che 1 redattori delle 
due emittenti di Lisbona si 
sono messi in sciopero, ha 
mandato In onda un comuni
cato dello stato maggiore 
che « mette In guardia » la 
camera municipale di Selu-
bai (grosso centro industriale 
che sorge a una quarantina 
di chilometri a sud di Lisbo
na) contro una manifesta
zione di strada Indetta per 
stasera, nonostante le dispo
sizioni dello stato d'assedio. 

Nella capitale, dove già da 
ieri notte vige 11 coprifuoco 
dalla mezzanotte alle cinque 
del mattino, la vita si è svol
ta durante la giornata con 
relativa tranquillità. Stama
ne tuttavia, oltre alle banche 
chiuse per ordine del capo 
dello Stato fino a nuovo or
dine, molti uffici erano quasi 
deserti e numerose fabbriche 
praticamente ferme. Quasi 
tutti gli ottomila operai del 
grandi cantieri della Lisnavc. 
sulle rive dell'estuarlo del 
Tago, avevano incrociato le 
braccia e sostavano nel cor-
Uli del cantiere. 

La confusione è enorme. In 
un documento diramato sta
mane, il Comitato centrale 
del PCP chiede ai lavoratoti 
« di non prestarsi ad azioni 
disperate » e 11 Invita a rima
nere vigilanti « nel loro posti 
di lavoro, senza Interrompe* 
re le attività ». « La situazio
ne politica e militare — dice 
11 documento — si aggrava 
di ora In ora. Il nostro paese 
corre 11 rischio di trovarsi in 
un confronto sanguinoso, di 
cui può approfittare soltanto 
la reazione e che può facili
tare l'Instaurazione di una 
nuova dittatura», n partito 
comunista preconizza una 
« soluzione politica della cri
si », ma aggiunge che questa 
soluzione « non può passare 
attraverso un'egemonia del
l'alleanza PS-PPD e nemme
no attraverso l'egemonia di 
una sola delle tendenze del 
Movimento delle forze arma
te». Per I comunisti, «la so
luzione della crisi risiede in 
una riorganizzazione del Mo-

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

T E VERSIONI dcll'episo-
AJ dio sono due. Una la ti 
poteva leggere ieri svito 
«Stampa», secondo Ut qua
le, durante quella specie 
di « vertice » guidato dal
l'ori. Moro in cui si è 
pressapoco fissata la data 
del Congresso, l'on. Donat 
Cattin a un certo punto 
avrebbe detto: « Facciamo 
11 Congresso a Praga, nel 
castello di Kafka», il se
gretario Zaccagnini avreb
be ribattuto: «Facciamolo 
Invece 11 7 marzo, giorno 
di san Tommaso, 11 santo 
della verità». L'altra ver
sione e quella del «Mes
saggero». In quest'ultima, 
resta identica la proposta 
dell'on. Donat Cattin, ma 
varia la risposta. Non 
Zaccagnini ma l'on. Pie-
coli sarebbe insorto dicen
do aspramente: « No. Lo 
facciamo a Roma». 

Il giornale romano dice 
che l'on. Piccoli ha cosi 
risposto «serio», e noi lo 
crediamo perché siamo si
curi che a impressionare 
il presidente dei deputati 
democristiani non deve es
sere stata la proposta di 
tenere il Congresso a Pra
ga, una città che l'on. 
Piccoli ha già sentito no
minare, ma la scelta del 
Castello di Kafka, una se
de e un nome che ha udi
to pronunciare per la pri
ma volta in vita sua. Chi 
è questo Kafka che ha «ti 
castello? -Voi sappiamo 
che cosa pensano di certi 
industriali i reazionari. Es
si nutrono una sana diffi
denza per gli imprenditori 
moderni tipo Agnelli, che 
considerano, alla fin fine, 
pericolosi rivoluzionari, ca
pacissimi di favorire il 
giuoco delle sinistre. Inve
ce l'on. Btsaglta dice che 
Kafka lo ha già sentito 
nominare: deve essere un 
grosso calzaturiero ceco
slovacco, cattolico del dir 
senso, molto probabilmen
te simpatizzante di Gio
vanni XXIII e ardente 
fautore del dopo Conci
lio. Un « comunistcllo di 
sagrestia » insomma, e di-
fatti eccolo che, posseden
do un castello (tutti figli 
di papà, questi estremisti) 
lo mette a disposizione di 
«Forze nuove». Allora Pic
coli, messo sull'avviso dal 
collega, ha detto che se 
calzaturificio ha da essere 
non c'è ragione di non sce
gliere il Calzaturificio di 
Varese. La cultura catto
lica avrà delle lacune, ma 
m fatto di patriottismo 
non la batte nessuno. 

La data del Congresso, 
in seguito a «un'abile 
quanto efficace mediazio
ne dell'on. Moro » <« La 
Stampa ») è stata decisa 
per il 4 marzo. E' una vit
toria di Zaccagnini e ne 
slamo lieti. Ma bisogna di
re che Moro la vocazione 
delle mediazioni ce l'ha 
nel sangue. In casa sua, 
tutti i giorni, si è indecisi 
se mangiare arrosto o af
fettati. Ma poi. per media
zione dell'on. Moro, si 
preferisce una via di mez
zo e così sono trent'amtt 
che in quella famiglia ti 
mangia il polpettone. 

Fortebraoai* 


